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Messaggi dei 
partiti esteri 
Pubblichiamo altri messaggi 
di partiti esteri, presenti con le 
loro delegazioni al Congresso 

Partito 
socialista 
francese 
Cari compagni, 

dalla sua nascita, nel 1971, 
e con l'inaugurazione della 
sua politica dell'Unione della 
sinistra, il Partito socialista 
francese ha costantemente 
intrattenuto rapporti di ami­
cizia e sviluppato rapporti di 
cooperazione con il Partito 
comunista italiano. 

L'anno scorso un incontro 
al più alto livello tra i nostri 
due partiti ha consentito che 
fossero messe in rilievo le 
principali convergenze nelle 
nostre analisi rispettive sulla 
situazione internazionale: 
punti di accordo sono emersi 
nell'esame della crisi del ca­
pitalismo e dei paesi dell'Est. 
E in corso un dialogo sui pro­
blemi della sicurezza inter­
nazionale, sulla crisi della 
distensione, sui rìschi deri­
vanti dalla corsa accelerata 
agli armamenti ad opera del­
le grandi potenze, sulla ne­
cessità di un disarmo reci­
proco, equilibrato e control­
lato. 

Esiste un largo accordo sul 
rifiuto della logica dei bloc­
chi, sulla necessità di una 
cooperazione tra le forze pro­
gressiste dei paesi sviluppati 
e dei paesi del Terzo Mondo 
per la trasformazione delle 
relazioni Nord-Sud. Un largo 
accordo esiste egualmente 
sull'idea che lo sviluppo del 
socialismo nella democrazia 
trovi il suo principale soste­
gno nel movimento operaio 
dell'Europa occidentale. 
Cari compagni, 

il Partito socialista france­
se indirizza il suo saiuto fra­
terno ai comunisti italiani 
augurando che il XVI Con­
gresso del PCI sia una tappa 
fruttuosa nella lotta per. il 
rinnovamento dell'Italia. 

Partito 
comunista 
romeno 

A nome del Partito comu­
nista romeno, del suo segre­
tario generale, il compagno 
Nicolae Ceausescu, rivolgia­
mo un caloroso saluto fra­
terno ai delegati del XVI 
Congresso del Partito comu­
nista italiano, ai compagni i-
taliani, insieme ai nostri au­
guri di pieno successo nello 
svolgimento dei lavori del 
vostro Congresso. 

Cogliamo anche quest'oc­
casione per rilevare con sod­
disfazione i buoni rapporti di 
amicizia, collaborazione e 
solidarietà esistenti tra il 
Partito comunista romeno e 
il Partito comunista italiano, 
fondati sui principi della sti­
ma e del reciproco rispetto, 
ed esprimiamo la nostra 
convinzione che il loro ulte­
riore sviluppo contribuirà ad 
ampliare la multiforme col­
laborazione tra la Romania e 
l'Italia, tanto sul piano bila­
terale quanto su quello inter­
nazionale, nell'interesse dei 
popoli romeno e italiano, del­
la causa della pace e dell'in­
tesa in Europa e nel mondo. 

Il popolo romeno, sotto la 
guida del partito comunista, 
con a capo il compagno Nico­
lae Ceausescu, segretario ge­
nerale del partito, compie 
sforzi intensi affinché, sulla 
base degli obiettivi di fondo 
indicati dal XII Congresso 
del partito, nell'attuale quin­
quennio 1981-1985, siano ga­
rantiti l'ulteriote sviluppo 
delle forze produttive; l'ele­
vamento del livello delle atti­
vità agricole e l'attuazione di 
una nuova rivoluzione agra­
ria; la realizzazione piena del 
programma energetico; il 
continuo elevamento del li­
vello di vita materiale e spi­
rituale della popolazione. 
creando le condizioni per il 
passaggio della Romania 
dallo stadio di paese sociali­
sta in vìa di sviluppo a quello 
di paese socialista a sviluppo 
medio. Il nostro partito ope­
ra coerentemente per appro­
fondire la democrazia socia­
lista, per allargare continua­
mente il quadro di partecipa­
zione attiva e diretta della 
classe operaia dei contadini 
e degli intellettuali, dell'inte­
ro popolo all'organizzarsi ed 
alla direzione della società; 
per garantire le condizioni 
del fiorire multilaterale della 
personalità umana. 

In stretto e dialettico lega­
me con gli obiettivi pacifici e 
costruttivi che sta perse­
guendo sul piano interno, la 
Romania socialista svolge 
una attiva politica estera con 
tutti I Paesi del mondo, a 
prescindere dal loro sistema 
sociale. Alla base dei rappor­
ti con essi poniamo il rispet­
to e la ferma applicazione dei 
principi universalmente va­

lidi dell'indipendenza e della 
sovranità nazionale, dalla 
parità dei diritti, della non 
ingerenza negli affari interni 
e del vantaggio reciproco. 

Sulla scena internazionale 
sì registrano attualmente 
grandi mutamenti rivoluzio­
nari, sociali e nazionali, che 
si concretizzano nell'affer-
marsì con sempre maggior 
forza della volontà dei popoli 
di porre fine completamente 
alla politica imperialista e 
colonialista di oppressione e 
dominio, di essere padroni 
della propria sorte e delle ri­
sorse nazionali; di garantire 
il proprio sviluppo libero, se­
condo la loro volontà e senza 
alcuna ingerenza esterna. 

La Romania socialista e il 
suo Presidente, i! compagno 
Nicolae Ceausescu, svolgono 
un'intensa attività interna­
zionale per la soluzione dei 
complessi problemi che 
stanno di fronte all'umanità, 
per l'edificazione di un mon­
do migliore e più giusto in 
conformità con la volontà e 
le aspirazioni di pace, di pro­
gresso e di civiltà di tutti i 
popoli. 

Il Partito comunista ro­
meno, la Romania socìa'ìsta, 
sì pronunciano per il divieto 
dell'installazione di nuovi 
missili a medio raggio in Eu­
ropa, per il ritiro e la distru­
zione di quelli già esìstenti, 
per l'adozione di provvedi­
menti di disimpegno milita­
re e. in generale, per il pas­
saggio al disarmo e, in primo 
luogo, al disarmo nucleare. 
Riteniamo di particolare im­
portanza, in tal senso, le pro­
poste avanzate nella dichia­
razione politica approvata 
recentemente a Praga dal 
ComMato politico consultivo 
degli Stati aderenti al Trat­
tato di Varsavia e in special 
modo l'avvio, nei tempi più 
brevi, di negoziati diretti tra 
gli Stati partecipanti al Trat­
tato di Varsavia e gli Stati 
membri della NATO, per sti­
pulare un accordo sul conge­
lamento delle spese militari 
ed il passaggio ad una loro 
ulteriore riduzione. In tale 
spirito va rilevata la decisio­
ne della Romania di attuare 
le indicazioni della Confe­
renza nazionale del nostro 
partito e non aumentare le 
spese militari, fino al 1985, 
oltre il livello del 1982. 

Riteniamo inoltre neces­
sario che sì giunga quanto 
prima a concludere la riu­
nione di Madrid, chiamata 
ad aprire nuove prospettive 
allo sviluppo, alla coopera­
zione, alla fiducia ed alla si­
curezza in Europa. In tale 
quadro ci pronunciamo a fa­
vore della convocazione di 
una Conferenza per la sicu­
rezza e la fiducia sul nostro 
continente, del prosegui­
mento delle riunioni iniziate 
ad Helsinki, che garantisco­
no il dibattito sui complessi 
problemi della vita contem­
poranea, in Europa e nel 
mondo, da parte degli Stati 
europei, per il superamento 
della tensione e il rafforza­
mento della collaborazione. 

Il Partito comunista ro­
meno. annette particolare 
importanza al continuo raf­
forzarsi dei rapporti di colla­
borazione con i partiti comu­
nisti e operai, coi partiti so­
cialisti, socialdemocratici, 
con i partiti democratici pro­
gressisti degli Stati di nuova 
ind'pendenza, con movi­
menti di liberazione nazio­
nale, con le forze avanzate 
antiimperialiste di tutto il 
mondo, partendo dalla esi­
genza di unire gli sforzi delle 
masse popolari, dell'opinio­
ne pubblica, dei popoli nella 
lotta per la pace, il disarmo. 
l'indipendenza nazionale ed 
il progresso sociale. 

ANC - Congresso 
nazionale 
africano 
del Sud Africa 

Compagni, amici e com­
battenti per la libertà, vi por­
tiamo i calorosi saluti rivolu­
zionari del Congresso nazio­
nale africano, leader e orga­
nizzatore dell'oppresso e 
combattente popolo del Sud 
Africa e del suo esercito. Vi 
trasmettiamo i cordiali au­
guri dei lavoratori e delle 
forze democratiche del no­
stro paese, che sotto la guida 
dell'ANC e dei suoi alleati ri­
voluzionari, stanno condu­
cendo un'eroica battaglia 
contro il regime criminale 
dell'apartheid e per liberarsi 
dal crudele giogo del fasci­
smo, del razzismo, della do­
minazione della minoranza 
bianca e dall'oppressione co­
loniale. 

Il XVI Congresso del PCI. 
avanguardia rivoluzionaria 
della classe operaia e di tutti 
I lavoratori del vostro paese, 
si svolge nel momento In cui 
le forze oscure dell'Imperia­
lismo e della reazione guida­
te dagli Imperialisti ameri­
cani e dai loro alleati fascisti 
e razzisti, cercano invano di 
arrestare l'avanzata, l'Irresi­

stibile marcia delle forze di 
pace e di progresso agitando 
le fiamme di guerra, smi­
nuendo lo spìrito della di­
stensione e provocando una 
massiccia escalation della 
corsa agli armamenti. 

Mai le forze di pace sono 
state così forti come oggi, co­
me dimostrato dal movi­
mento di milioni di persone 
di ogni estrazione in Europa 
e in tutte le parti del mondo a 
favore della pace e del disar­
mo; contro la decisione degli 
USA e dei suoi alleati atlan­
tici di sviluppare e di disloca­
re in Europa e in ogni parte 
del nostro pianeta armi an­
cora più pericolose di distru­
zione, capaci non solo di di­
struggere l'umanità e la sua 
civiltà, ma anche di pregiu­
dicare l'esistenza stessa del 
nostro pianeta che i lavora­
tori del mondo intero stanno 
cercando, attraverso il loro 
lavoro, la loro lotta e le loro 
idee rivoluzionane, di tra­
sformare in un paradiso, do­
ve l'uomo non sia sfruttato. 

A questo riguardo, è carat­
teristico che gli imperialisti 
americani e i loro alleati rea­
zionari della NATO hanno 
riconosciuto nei razzisti su­
dafricani e nei sionisti israe­
liani degli amici affidabili 
che vorrebbero far uscire 
dall'isolamento e dalla con­
danna mondiali. 

Non è un caso che esistano 
stretti e fraterni legami tra il 
PCI e l'ANC. dal momento 
che i governanti razzisti sud­
africani, che hanno sollevato 
lo sdegno e la condanna di 
tutto il mondo civilizzato, so­
no gli eredi delle dottrine cri­
minali, fasciste, di Hitler e 
Mussolini i quali, durante la 
seconda guerra mondiale. 
hanno portato alla miseria i 
popoli d'Europa e del mon­
do. 

Noi dell'ANC, che, di fron­
te ad un'offensiva senza pre 
cedenti, stiamo coraggiosa­
mente contrastando e com­
battendo il regime di terrore 
in Sud Africa, siamo estre­
mamente onorati di essere 
tra gli invitati al Congresso 
del PCI, un partito che si è 
coperto di gloria alla testa 
della classe operaia e dei la­
voratori di questo eroico 
paese durante la scura notte 
del fascismo in Italia e in 
Germania, quando le forze 
del fascismo rappresentate 
da Mussolini e Hitler hanno 
tentato di schiavizzare i la­
voratori e di distruggere la 
civiltà umana. 

Il PCI non esitò a schierar­
si nello scontro fra forze pro­
gressiste e oppressione: esso 
sorse nella drammaticità del 
momento e mobilitò e guidò i 
lavoratori in un movimento 
di liberazione di massa na­
zionale e antifascista, che 
diede un immenso contribu­
to alla sconfitta e completa 
distruzione della dittatura 
fascista di Mussolini. 

Oggi, dal momento che 
milioni di uomini, donne e 
giovani d'Italia stanno a-
spettando le decisioni di que­
sto importante congresso del 
vostro partito con rinnovato 
entusiasmo e speranza, essi 
non hanno dubbi che, fedele 
alle sue tradizioni, il \ ostro 
partito indicherà le linee 
guida per un luminoso e pro­
spero futuro, un futuro di 
pace e progresso sociale. 

Noi sud-africani, impe­
gnati in una difficile ma no­
bile lotta per liberare la no­
stra patria dal giogo crudele 
del colonialismo e del razzi­
smo. ci ispiriamo alla glorio­
sa storia e all'importante 
ruolo giocato dal PCI in dife­
sa della classe operaia e della 
pace mondiale. Siarr.o orgo­
gliosi di affermire che il \o -
stro partito non è solo il no­
stro più fedele alleato, ma è 
l'alleato fedele di tutte le for­
ze di progresso, democrazia, 
liberazione nazionale e liber­
tà. 

Non abbiamo dubbi che il 
vostro congresso guiderà ul­
teriormente il partito verso 
sempre maggiori successi 
nella lotta per il socialismo e 
la pace, non solo per il popolo 
italiano, ma anche per quello 
europeo e del mondo intero. 

Lunga vita ai fraterni rap­
porti tra l'ANC e il PCI così 
come tra i pò Doli del Sud-A-
frica e l'Italia! 

«Movimiento al 
socialismo» 
(MAS) 
del Venezuela 

Una grande attesa inter­
nazionale è ispirata dal mo­
stro Congresso. Non potreb­
be essere altrimenti. E note­
vole l'importanza del PCI 
non solo nel vostro paese. 
bensì in Europa e nel resto 
del mondo. L'umanità vive 
momenti drammatici. Una 
profonda crisi colpisce le 
fondamenta della società 
contemporanea. Il capitali­
smo e l'Imperialismo ripeto­
no Il loro attacco a vari livelli 

in tutto il mondo. Il sociali­
smo reale evidenzia la sua 
incapacità nel superare, glo­
balmente, la civiltà capitali­
stica e coniugare la vita poli­
tica con le tendenze verso la 
piena democrazia, la giusti­
zia e la libertà. 

In queste condizioni, il 
PCI rappresenta una forza 
positiva per affrontare tale 
situazione e tentare nuovi 
percorsi, per aprire con sicu­
rezza la strada alla democra­
zia, all'indipendenza nazio­
nale, alla piena sovranità e 
alla convivenza pacifica. Da 
questo punto di vista è deci­
sivo ciò che accade in Euro­
pa. 

Il MAS apprezza altamen­
te il vostro documento e con­
sidera notevolmente l'analisi 
che nel campo dell'elabora­
zione teorico-politica e nella 
prassi fanno del vostro parti­
to un organismo vivo, che di­
sintegra il dogmatismo e la 
sclerosi del pensiero, che dà 
prove di rinnovamento, ten­
tando sempre di porsi all'al­
tezza delle nuove priorità su 
scala nazionale, europea e 
mondiale. 

Distinti compagni delega­
ti. il MAS è una forza sociali­
sta in Venezuela, conscia del 
contenuto profondamente 
democratico del socialismo e 
consapevole, per propria e-
spenenza, del fatto che sol­
tanto partendo da una situa­
zione di piena indipendenza 
nei confronti di qualsiasi 
centro di potere internazio­
nale, si possa formulare una 
proposta di alternativa na­
zionale. democratica e socia­
lista. 

Il MAS rappresenta unao-
pzione democratica e sociali­
sta. In questa scadenza elet­
torale essa viene incarnata 
dalia candidatura alla presi­
denza di uno dei nostri prin­
cipali dirigenti, il compagno 
Teodoro Petkoff. Tale candi­
datura è appoggiata dal MIR 
(Movimento della sinistra ri­
voluzionaria) e da gruppi e 
personalità democratiche. 
Tutto indica che il MAS ed il 
suo candidato alla presiden­
za avanzeranno verso tale 
prospettiva, ribadendo la 
propria posizione di forza 
nazionale e popolare neces­
saria per lo sviluppo demo­
cratico. le trasformazioni so­
ciali ed il superamento dei 
problemi del popolo vene­
zuelano. 

Come potete vedere, ci in­
teressa molto che forze come 
il PCI vadano avanti in Eu­
ropa, contribuendo a fare di 
questo continente un baluar­
do di pace e di indipendenza. 
Un'Italia democratica e so­
cialista. che segua la vostra 
proposta, sarebbe qualche 
cosa di estremamente positi­
vo per noi, socialisti venezue­
lani e per tutti noi che in A-
merica Latina affrontiamo 
con coraggio una politica 
reazionaria ed interventista 
quale quella dell'ammini­
strazione Reagan, che com­
battiamo la dittatura recla­
mando un processo di demo­
cratizzazione ed indipenden­
za piena. 

Abbiatevi, stimati compa­
gni, i nostri più fraterni salu­
ti ei i nostri migliori auguri 
di successo, molto successo. 

Avant; per la pace, per il 
non-intervento, per il disar­
mo. la democrazia ed il so­
cialismo! 

Partito 
comunista 
olandese 
Cari compagni, • 

il Comitato centrale del 
Partito comunista olandese 
trasmette cordiali auguri a 
tutti i delegati partecipanti 
al XVI Congresso del vostro 
partito a Milano. Il vostro 
Congresso costituisce un im­
portante avvenimento per 
tutti i comunisti italiani e 
per i progressisti e democra­
tici del vostro paese e noi ci 
auguriamo che esso dia nuo­
vo impulso all'ulteriore svi­
luppo della lotta per la pace e 
la democrazia. 

Questa lotta è diretta con­
tro l'installazione di missili 
nucleari sul territorio italia­
no e, più in generale, per 
compiere passi reali verso il 
disarmo nucleare in tutto il 
mondo. Seguiamo con inte­
resse tutte le azioni di pace 
che si sviluppano in Italia in 
forme diverse, e siamo con­
vinti che il vostro Congresso 
discuterà intensamente tale 
problema fondamentale, al 
fine di sviluppare iniziative 
su tutti i fronti. 

Vi preghiamo di accettare 
i nostri migliori auguri. Vi 
auguriamo il pieno successo 
per il vostro Congresso. 

Partito 
Rivoluzionario 
del popolo 
mongolo 

Il Comitato Centrale del 
.Partito rivoluzionario del 
popolo mongolo invia i suoi 
saluti ai delegati del XVI 
Congresso del PCI e. tramite 
loro, i migliori auguri di suc­
cesso per le delibere del Con­
gresso a tutto il Partito co­
munista italiano. 

Il PRPM e tutti i comuni­
sti mongoli sono ben consa­
pevoli che il vostro partito ha 
una lunga tradizione di fe­
deltà ai principi del marxi­
smo-leninismo e dell'Inter­
nazionalismo proletario, del­
la lotta autonoma per difen­
dere gli interessi vitali della 
classe lavoratrice e degli 
strati indifesi nel paese. 

Il Congresso del vostro 
partito si colloca in una si­
tuazione internazionale de­
teriorata, in un momento in 
cui l'amministrazione di 
Washington e i suoi alleati 
NATO, malgrado le buone a-
spirazioni e desideri dei po­
poli amanti della pace, stan­
no sviluppando la corsa agli 
armamenti ad un livello sen­
za precedenti, aggravando il 
pericolo di una guerra mon­
diale termonucleare. 

Tale situazione nel mondo 
pone al primo posto, per il 
comunismo internazionale e 
il movimento dei lavoratori, 
la necessità di impegnarsi 
profondamente nella lotta 
per la pace, per prevenire la 
guerra, per battere i piani 
aggressivi dell'imperialismo 
e della reazione. 

Il popolo comunista e la­
voratore della Mongolia so­
cialista, insieme a tutta l'u­
manità progressista, insorge 
contro la politica e le azioni 

dei poteri imperialistici che 
tentano di trasformare l'Eu­
ropa in un campo di batta­
glia. e accendono la tensione 
in altre regioni del pianeta. 
Essi auspicano il migliora­
mento del clima dì fiducia e 
di coopcrazione pacifica nel­
le relazioni fra gli Stati, nella 
coesione e unione dì tutti i 
movimenti pacifisti. 

Per noi comunisti, vicini al 
popolo lavoratore, non c*è 
nulla di più importante di un 
lavoro volto ad affermare la 
pace. Consapevole di ciò, il 
nostro partito pone all'atten­
zione di questo XVI Con­
gresso la proposta che sì 
giunga a elaborare e conclu­
dere una convenzione di non 
aggressione reciproca e dì 
non uso della forza fra gli 
Stati dell'Asia e dell'Oceano 
Pacifico. 

Il Comitato Centrale del 
PRPM augura sinceramente 
ai delegati del vostro Con­
gresso e ai comunisti italiani 
il più pieno successo nella 
lotta per gli interessi vitali 
della classe lavoratrice e del­
le persone più deboli nel vo­
stro paese, per la pace e la 
sicurezza delle nazioni. 

Partito 
comunista 
di Grecia 

Cari compagni, da parte 
del CC del Partito comunista 
di Grecia inviamo al vostro 
XVI Congresso, a tutti i co­
munisti e a tutti i lavoratori 
italiani i fraterni saluti dei 
comunisti greci. 

Nel nostro paese i comuni­
sti e tutti i lavoratori seguo­
no con grande interesse le 
lotte dei vostro partito e dei 
lavoratori contro il minac­
ciato deterioramento delle 
condizioni di vita e di lavoro 
di milioni di persone, contro 
la disoccupazione, la sottoc­
cupazione, contro il terrori­
smo. 

Noi seguiamo la forte resi­
stenza dei lavoratori, dei di­
soccupati, dei pensionati, 
delle donne e dei giovani 
contro le minacce dei gruppi 
capitalistici dominanti di 
trarre vantaggio dalla crisi 
economica e di annullare le 
importanti conquiste rag­
giunte dal movimento dei la­
voratori e dalle forze demo­
cratiche del vostro paese ne­
gli uiitmi anni. 

Tutti gli amici della pace 
nel nostro paese conoscono il 
movimento per la pace che si 
è sviluppato in Italia. Le 
grandi marce che hanno vi­
sto una massiccia partecipa­
zione degli amici della pace 
in Italia, attraversando il 
paese da un capo all'altro, 
protestando contro i nuovi 
missili americani a Comiso, 
mostrano la risolutezza del 
popolo italiano a non per­
mettere la loro installazione. 

L'installazione dei Per-
shing e dei Crulse in Europa 
significherebbe l'inizio di un 
periodo di intensificazione 
della corsa agli armamenti, 
mettendo in serio pericolo la 
pace in Europa e in tutto il 
mondo. 

Cari compagni, lo scorso 
dicembre si è tenuto ad Ate­
ne l'XI Congresso del nostro 
oartito che ha valutato la si­

tuazione venutasi e creare 
dopo le elezioni politiche del 
1981 come complessa e con­
traddittoria. 

L'obiettivo principale del 
•cambiamento reale» conti­
nua ad essere nell'ordine del 
giorno. Per realizzare tale o-
blettivo bisogna affrontare 
in modo risoluto le questioni 
nazionali e della nostra indi­
pendenza nazionale come: la 
rimozione delle basi e degli 
armamenti nucleari dal no­
stro paese; l'uscita dalla NA­
TO e dalla CEE; la regola­
mentazione delle divergenze 
tra Grecia e Turchia fuori 
dall'ambito della NATO e 
sulla base del diritto interna­
zionale, dell'atto finale di 
Helsinki e della carta delPO-
NU, nel reciproco rispetto 
dell'integrità territoriale e 
dell'indipendenza nazionale 
ed infine la risoluzione della 
questione cipriota in accordo 
con le risoluzioni dcll'ONU. 

La difesa della pace è dive­
nuta il problema principale 
del nostro tempo. Gli impe­
rialisti americani e la NATO, 
con la continua escalation 
della corsa agli armamenti, 
stanno conducendo l'umani­
tà sulla strada della cata­
strofe termonucleare. È la 
prima volta, dalla fine della 
seconda guerra mondiale, 
che il pericolo di un'altra 
guerra ha assunto un carat­
tere così grave e drammati­
co. 

Nel nostro paese il popolo 
ha sviluppato un vasto mo­
vimento di massa per la pa­
ce. Questo movimento, nel 
quale i comunisti del nostro 
paese partecipano attiva­
mente. è connesso diretta­
mente con la lotta del nostro 
popolo per la rimozione delle 
basi straniere dal territorio 
nazionale. Non a caso le or­
ganizzazioni che lottano.per 
la pace nel nostro paese mo­
bilitano in modo unitario il 
nostro popolo. L'XI Congres­
so del nostro partito ha sot­
tolineato sottolinea la neces­
sità di intensificare la lotta 
per l'uscita del nostro Paese 
dalla NATO, per una politica 
estera che abbia come obiet­
tivo l'appoggio ad ogni ini­
ziativa, che faccia avanzare 
la distensione, il disarmo, la 
sicurezza, quali sono ad e-
sempio le iniziative per la 
creazione di zone denuclea­
rizzate nei Balcani e nel 
Nord-Europa, o come la pro­
posta per un mare Mediter­
raneo di pace senza armi nu­
cleari. 

Il nostro XI Congresso ha 
anche posto l'accento sul bi­
sogno di appoggiare ogni 
sforzo che vada nella direzio­
ne della distensione in Euro­
pa e che, come primo passo, 
debba evitare l'installazione 
dei missili Pershing II e 
Cruise, il congelamento e la 
riduzione radicale dei missili 
a medio raggio sulla base di 
eguale sicurezza, temi che si 
includono anche alle conti­
nue proposte di pace dell' 
URSS e alle ultime proposte 
del Patto di Varsavia, insie­
me alla proposta per la firma 
di un patto di non aggressio­
ne con la NATO. 

Cari compagni, vi augu­
riamo il successo dei lavori 
del vostro XVI Congresso 
per il bene del lavoratori ita­
liani, per la pace, il progresso 
sociale ed il socialismo. 

Organizzazione 
perla 
Liberazione della 
Palestina (OLP) 

A nome del popolo palesti­
nese nella sua diaspora, 
POLP presenta i suoi sinceri 
auguri ai compagni comuni­
sti italiani per il loro XVI 
Congresso nazionale che si 
riunisce in un momento in­
ternazionale estremamente 
pericoloso e delicato. 

Il panorama internaziona­
le e quello mediterraneo in 
modo particolare, presenta 

' un quadro gravido di intrica­
ti problemi economici e di si­
curezza. 

Noi perciò guardiamo al 
XVI Congresso del PCI con 
la speranza che da queste as­
sise venga un contributo per 
la soluzione dei problemi e-
conomici e sociali dell'Italia, 
e di quelli riguardanti la si­
curezza di cui soffrono i po­
poli del Mediterraneo. 

Pochi giorni fa si sono 
conclusi i lavori della XVI 
sessione del Consiglio nazio­
nale palestinese, ai quali il 
Partito comunista italiano 
ha presenziato nella persona 
del compagno Gian Carlo 
Pajetta. Il popolo palestinese 
ha di fronte un problema che 
ha connotati particolari, 
donde la sua lotta per ottene­
re il più elementare dei dirit­
ti, riservato a tutti i popoli 
della terra, quello cioè di po­
ter vivere nalla propria pa­
tria, ed esercitare il dirito al­
l'autodeterminazione. Tut­
tavia ci troviamo tutti acco­
munati dai pericoli derivanti 
dall'afflusso incontrollato di 
armamenti verso i paesi del 
Mediterraneo, e dalla pre­
senza di flotte e strumenti 
sofisticati di guerra nelle ac­
que del Mediterraneo che al­
trimenti sarebbe un mare di 
pace. 

Il popolo palestinese da ol­
tre 35 anni e soggetto ad una 
campagna sistematica di 
sterminio, che ebbe inizio 
con la sua espulsione arbi­
traria dalla propria patria, 
con la conseguente privazio­
ne della sua identità nazio­
nale, trasformandolo in un 

popolo di profughi. Quando 
questo popolo ha intrapreso 
lu via della lotta di liberazio­
ne nazionale per ripristinare 
i propri diritti per l'edifi­
cazione di uno Stato indi­
pendente, si è visto aggredi­
re, sotto gli occhi del mondo 
intero, in Libano, nell'ambi­
to di una guerra di sterminio 
fisico che ha visto l'uso degli 
armamenti più sofisticati, 
banditi dalle norme interna­
zionali, prodotti negli USA. 

I campì palestinesi ed l vil­
laggi libanesi sono stati un 
vero e proprio teatro di speri­
mentazione della produzione 
bellica americana. 

La polìtica di sterminio ha 
avuto la sua massima e-
spressione nei massacri di 
Sabra e Shatila e nei conti­
nui piccoli massacri consu­
mati quotidianamente con­
tro i palestinesi in Libano e 
nei territori occupati da I-
sraele. 

Se da una parte tali mas­
sacri hanno dimostrato la 
complicità americana con I-
sraele, dall'altra hanno dato 
prova al popolo palestinese 
dell'ampiezza della solida­
rietà di cui la sua causa na­
zionale gode nel mondo tra 
le forze democratiche che a-
mano la pace. 

Merita una particolare 
sottolineatura il sostegno 
che il Partito comunista ed i 
milioni di lavoratori italiani 
hanno saputo dare al popolo 
palestinese nei giorni più 
drammatici della sua storia. 
Da qui la profonda ricono­
scenza e gratitudine dell' 
OLP che. tramite il XVI 
Congresso del PCI, viene in­
dirizzata all'Italia, al suo 
Presidente ed a tutte le forze 
democratiche. 

L'OLP, a conclusione di 
questo messaggio, vuole ri­
volgere i voti di augurio al 
XVI Congresso del PCI per 
un completo successo, che 
sarà sicuramente un succes­
so di tutte le forze della pace 
e della democrazia, nel Me­
dio Oriente, la cui pace e si­
curezza sono alla base della 
pace nel mondo. 

Viva le lotte del popolo ita­
liano, del suo movimento o-
peraio del suo Partito comu­
nista e delle sue forze demo­
cratiche per Io sviluppo, la 
prosperità in difesa della de­
mocrazia. 

Viva l'amicizia fra il PCI e 
l'OLP. 

Partito 
comunista 
cileno 
Cari compagni: porgiamo al 
16° Congresso del PCI il fra­
terno saluto del Comitato 
centrale e di tutti i comunisti 
cileni. Il nostro Partito, le 
forze democratiche e tutto il 
popolo cileno hanno ricevuto 
l'appoggio e la solidarietà 
fervente dei comunisti Ita­
liani. Questa è una buona oc­
casione per ribadire la no­
stra riconoscenza. 

II vostro Congresso ha 
luogo all'inizio di un anno 
cruciale per i destini della 
pace mondiale e, pensiamo, 
anche decisivo per le lotte del 
nostro popolo contro il fasci­
smo. 

Nel 1983 si deciderà se 1* 
imperialismo nordamerica­
no riuscirà ad imporre una 
nuova escalation agli arma­
menti e, quindi, accentuare il 
rischio di una guerra nuclea­
re o se, al contrario, le forze 
della pace prenderanno il so­
pravvento impedendo l'in­
stallazione di nuovi missili 
in Europa ed invertendo la 
tendenza all'aggravarsi della 
tensione internazionale pro­
mossa dal governo america­
no. Le proposte dell'Unione 
Sovietica e dei paesi sociali­
sti, accolte con interesse da 
diversi dirigenti dell'Europa 
capitalista, hanno aperto 
nuove possibilità per la vit­
toria delle forze che combat­
tono per scongiurare il peri­
colo di guerra. La mobilita­
zione di tutte le popolazioni, 
compresa quella degli Stati 
Uniti, indica che la lotta per 
la pace mondiale continua 
ad essere il principale compi­
to Internazionalista e che i 
comunisti, alcuni al gover­
no, altri in lotta per aprire il 
cammino del socialismo nei 
loro paesi, devono e possono 
unire le loro forze per la sal­
vaguardia dell'umanità, in 
comune ed unitariamente ad 
altre forze. In Europa si 
combatte oggi una battaglia 
di immense proporzioni i cui 
risultati riguardano tutu e 
per la quale l'unità dei co­
munisti rappresenta un con­
tributo decisivo. 

Pinochct è figlio delle for­
ze che bisogna arrestare in 
questa battaglia su scala 
mondiale. 

Come si rileva sulla stam­
pa Internazionale, la dittatu­
ra fascista attraversa una a-
cuta crisi economica, sociale 
morale e politica, che non 
cessa di acuirsi. 

Il disastro economico è 
immenso. La disoccupazione 
reale supera il 35%. Nel 1982 
la produzione industriale è 
caduta del 20% e il commer­
cio estero di più del 30%. Il 
debito esterno, negli anni 
della dittatura, è passato da 
poco più di 3 miliardi a più di 
18 .miliardi di dollari di oggi. 

È un dramma comune al 
paesi dipendenti, acuitosi 
particolarmente in Cile, per­
ché maggiore è stata, duran­
te Il fascismo, la dipendenza 
dalia oligarchia finanziaria 
Interna e dal capitale tran­
snazionale. Se si vuole osser­

vare come il leticismo del ca­
pitale si converta in schizo­
frenia, è bene studiare il caso 
cileno. 

Cresce nel paese l'opposi­
zione delle masse a questo 
stato dì cose. Tale opposizio­
ne si esprime in modo diffe­
renziato, con azioni di diver­
so tipo: scioperi, arresti du­
rante l'attività lavorativa, 
manifestazioni nelle strade, 
resistenza alla violenza fa­
scista. La protesta crescente 
si manifesta sempre dì più 
come ribellione popolare di 
massa. All'incessante oppo­
sizione della sinistra si è uni­
ta dapprima quella del cen­
tro democristiano e, infine, 
quella di alcuni settori di de­
stra. 

Il 1983 può diventare un 
anno chiave per la riconqui­
sta della democrazia e della 
libertà per i cileni. Il nostro 
Partito, riconosciuto da tutte 
le forze come un elemento 
essenziale nella lotta contro 
la dittatura, si impegna a 
fondo. Ma non facciamoci 
soverchie illusioni. Diciamo 
chiaramente che, malgrado 
vi siano evidenti sintomi di 
degenerazione della dittatu­
ra, Pinochet non cadrà se 
non lo si butta fuori e per fa­
re ciò si richiede più lotta ed 
unità. 

La lotta di classe è su scala 
internazionale e questa bat­
taglia non è che una delle sue 
conseguenze e certamente 
non l'unica. La nostra pro­
spettiva di vittoria si rinfor­
za con l'avanzata del popoli 
che costruiscono il sociali­
smo, con la lotta di classe o-
peraia di tutti I continenti, 
con le guerre di liberazione 
nella nostra America Latina. 
L'esempio di Cuba socialista, 
del Nicaragua e di Grenada, 
la recente vittoria democra­
tica in Bolivia, le battaglie 
dei salvadoregni e guatemal-
techi, degli uruguaiani e de­
gli argentini, danno forza al­
la nostra classe operaia ed al 
nostro popolo ed impegnano 
il nostro internazionalismo e 
la nostra solidarietà. E mal­
grado le difficili condizioni 
imposte dal fascismo, si sono 
creati comitati di solidarietà 
con le lotte più drammatiche 
del nostro continente e con 
altri popoli che combattono, 
in particolare con i nostri 
compagni palestinesi. 

Il Partito comunista cile­
no fa fronte con consapevo­
lezza a questa tappa fonda­
mentale della nostra storia. 
Ricorda al PCI che non di­
menticherà ciò che esso ha 
fatto in appoggio alle lotte 
del popolo di Neruda e di Al-
lende. 

I nostri due partiti hanno 
sempre mantenuto un rap­
porto stretto che, da allora, 
non è stato ostacolato da una 
diversa visione ed analisi di 
alcuni problemi e fenomeni 
importanti di questa epoca. 
La nostra presenza al vostro 
Congresso è un'occasione 
per ribadire questa amicizia 
ed i sinceri auguri di succes­
so nelle delicate responsabi­
lità del vostro Partito di 
fronte alle grandi lotte della 
combattiva classe operaia e 
del popolo italiano. 

Partito 
comunista 
di Grecia 
dell'Interno 
Cari compagni, il congresso 
di un Partito comunista 
grande e pieno di storia, spe­
cialmente in un paese tanto 
vicino e storicamente legato 
con la Grecia, è comunque 
un importante avvenimento 
per il popolo, la sinistra e i 
comunisti greci. 

II XVI Congresso del PCI 
ha però per noi un signifi­
cato speciale. Perché è cen­
trato sui grandi problemi at­
tuali della società italiana 
che sono strettamente legati 
con l problemi dell'Europa e 
del mondo intero. 

I comunisti italiani sinte­
tizzano la loro esperienza 
nelle loro elaborazioni e for­
mulano le loro proposte per 
il superamento della tensio­
ne internazionale, per far 
fronte positivamente alla 
crisi economica a favore del­
la classe operaia e della so­
cietà. per una nuova via per 
l'Europa e un nuovo ruolo 
per la sinistra europea, per Io 
sviluppo delle istituzioni de­
mocratiche nello Stato mo­
derno, per la prospettiva del 
socialismo, per una più com­
pleta definizione della fisio­
nomia di un partito comuni­
sta moderno. Si tratta dun­
que di un congresso che ar­
ricchirà la lotta per la ricerca. 
di una soluzione alternativa 
per far fronte alla crisi più 
generale nei paesi capitali­
stici — crisi economica, so­
ciale, politica e culturale — e 
del ruolo dei comunisti, dei 
partiti di sinistra e dei movi­
menti sociali in questa aspi­
razione storica. Sulla base di 
tali valutazioni seguiamo 
con speciale interesse I lavori 
del congresso. E auguriamo 
pieno successo ai suoi lavori. 

La Grecia dopo 40 anni di 
dominio della destra, dopo la 
guerra civile e la tragica fase 
della dittatura militare, sì 
trova al secondo anno di un 
cunmlno nuovo, con un go­
verno democratico che di­
chiara come suo obiettivo la 
creazione di una prospettiva 
socialista. 

In un nuovo, favorevole 
clima. Il nostro popolo, 1 la­
voratori, la classe operaia, 

(Continua a pag 10) 


